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La leduta b aperta allo ore 2 I 12 pomeridiano. 
(È presente il ministro di grazia o giusti1ia.) 
,.BlflJL,.., ugretario, legge il processo TOrbalo del- 

l"ultima tornata, il quale è aenia 091enuioni apprcrato, 
Legge dopo il .. guente ounto ùi petizioni: 
2950. 75 cittadini del comune cli Nul'fi, pro•inoia di 

S&88ari; 
2951. 28 cittadini del comune di Laerru, provincia 

di B...ari; 
2952. Altri citta.dini del comune di Perfngaa, pro­ 

vincia di Saaaari, rasaegnano .Jenne loro considerazioni 
· intorno allo oohema di legge preoentato alla Camera 
elettiva per la cla.,ificuiono di una atrada da coatrnirsi 
da Saasari per Tempio a Terranova fra lo nazionali. 

ATTI DITaaal. 

.. a1DDT11. Ro<iherb a conoooenza del Senato una 
lettera dirotta al presidente del Sonato, del oeguonta 
tenore: 

e Monaieur le marquis, 
• Dopuia la Seaiiion du 1857 jo 11'ai pn aaoiaw aux 

N&nces dn ~nat, retenu ohe1 moi par indispooition ot 
alfaireo do famillo. 
e Aujourd'hui que 11 lraiUI dn U m•ra • hrwl lea 

!iena qui uniosaient mou pa,-. an Piémont, je ma voia 
pa.r m& po1ntion oblig~ de renoncer à l'honneur insigne 
de faire partie dn Parloment; je viene 011 cona.lquenee 
prier V otre Exoollenee de vouloir faire agréer ma dé­ 
miBBion au Bénat. 

· e Je n"ai pu heaoin do von1 dire, monaieur le mar­ 
qui11 combiell me co'O.te Ulle pareille détennlnat.ion; on 
n"ahandonno paa 8"ll8 1lll profond regret le droit do aiol­ 
gor dana une Alaemblée auMSi éminente. 
• Jo prio V otre E1eellenee de me permottre do lui 
8111100 1860 • SU•TO DA R.... S2 

1 ·~ p ,.. 

offrir l' bommago de mo11 respoot et ore ire qne je IUÌI 
&Teo la plna grande con1idératioa 

e Son trb-hllmblo et obéiasan.t aenitour 
• G. FOIWIT •• 

Il prosidente prendendo atto della demi81iona data, 
come già feee in cirooatanzo analoghe, eo11.110Dltndo il 
Senato, esprimerà al senatore Foreet il rinoreaeimento 
che provano i auoi colleghi di 11on nderlo più HClere 
Mn loro in questo recinto. 

Un'altra gravo perdita ba da lamentare il Senato por 
la avvenuta morte del commendatore Carlo Poreoglio, 
magiBt.rato illuminato, giudizi<WO od integerrimo, la di 
cui memoria, o la carriera operosa ed onor&ta lo racco­ 
mandano alla pùhblica stima od alla benevolenza di 
tn tti i suoi colleghi. 
Furono fatti al Senato i seguenti omaggi: 
1• Dal aignor D. G. Curioni, cli un -mplan d'una 

aua opera Sull"indualria del ferro ùt Lottobardia; 
2• D&U"avvocato Antonio .Nova, di alcuna aua ooaer­ 

n1ioni a.I capo V, libro l, articolo 2 del Codioa penale 
Sardo; 
, S• Dal gonrnatoro della prorincia di Cagliari, di 
12 eoemplari degli Atti di quel Co11Biglio pro'ri11oiale 
della BeBliono 1860; 
t• Dal oomandanle del l'flf!i• corpo cli atato m&ggioro, 

della carta autografata dell'Italia centrale; 
&• Dalla Camera di commercio, di 170 copie della re­ 

lazione dei giurati anlla OBpoeiaioJM nazionale del l~. 

a•LADOS8 a111 TITOU D'A•JIU•IOQ DI •11en 
·-&TOat. 

• ......,s.T•. E ... ndo iJI pronto le nluioni sui t.i­ 
toli di ammesaiono dei nuovi. aenalA>ri Borghese, Pis- 
1&Tdi 1 Selvatico invito por il primo il oenatore Bor· 
romeo a riferire an quelli del IOila toro Dorgboeo, 
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•o•••..:o, relatore. Dall'eeame dei titoli rimeesi al 
V 1111izio dal coute ScipiODe BorgLoe\_ di Siena, nomi· 
nato BOiiatore del reguo con eovrauo decreto del 2S 
mano 1860, rieulta avere egli compiuta l'età. d"anui 40 
proscritta dallo Statolo, e di avere aeeo pagato nel 
cono dell'nltimo triOllJlio una imposta foudiaria ben 
111periore ., uro SOOO. 
?~l!~per~~neegnenu. 0Fpo11endoei a ~J~di,!uino­ 

min& aia dal vo1t10 voto coi!va1iilala-;-trer mcanco del 
v·nmzio· T8 ne1)1opongo l~miBaione. 

••l:alDl!ll .... Chi approva qn..,te conclusioni è pre- 
gato di alza.ni. 
(Sono approvate.) 
La parola 1pett.a al sonatore Casati. 
c:u.a.n, relatore. Ho l'onore di riferire sui t.itoli 

d'ammessione del conte Pietro Selvatico di Piacenza, 
nominato oonatore oon decreto 18 mano 1860. Da rego­ 
lare att.eatato risnlta avere compiute l'età preacritta. 
Alla categoria 21 appartiene il titolo di sua nomin&, 

e con regolare certificato vieno col"provato che da oltre 
tre anni paga più di lire lquallro mila d'imposta pre­ 
diale regia. 
~~eesuna occeiione legale milita contro di lui, per cui 

Ti prOPotigOf&iniiils81one aelta uua nomina. 
rau1oun;. Metto ai Toti queste eoacluaioni. 
(Sono approvate.) 
lnTi.to il sonatore Montanari a riferire mi titoli del 

sonatore Pi12ardi. 
•••T&•.&•1, relatori. ll marchese Luigi Pizza.rd.1 di 

Bologna fn nominato oonatoro del regno con docreto di 
8. lii. del 18 marzo do! 1860. 
Esaminati i documenti presentati risulta che egli ha 

raggiunto l'età di anni 44 e paga da più di tre anni ben 
oltre 8 mila lire italiane al pubblico erario. 
Boddiafacondo &dunque per questi titoli alle eondi­ 

sioni prescritto da.Ilo Statuto, ho l'onoro di proporne al 
Senato in nome del secondo ufficio la. convalidazione. 

PBl:atDUT•. Chi approva qneste conclusioni ai alzi. 
(Seno appronto.) 
E880ndo preoenti i oonat.ori Centofanti e Lochi, invito 

i 1enatorl Di Pollone e !ifartinengo r. volerli introdurre 
nell'aula. 
(Introdotti i aenatori Centofanti e Lechi, e letta dal 

preaidente la oolita formola di giur&monto, lo prestano 
e quindi pigliano poeto tra i sonatori.) 

Lr. parola opett.r. al oignor minietro guardasigilli. 

c:e.-cnc••ro•• •BI.LA •OJll.NA. •EL PSD'CIPa DI 
C&a1e•••o. ~1JOD~E•TZ DEL •se•o D1J­ 

••JrTS l.'AaamnA DSL aa; • DI •ODIPICAUOWI 
•EL .. JrUftlle, 

u ....... , .. itl;.iro di gi·am e giouti.ria, l'tfJ~ il 
MiNialtro dtll'in/4rtlo. Ho l'onoro di pt.rtecipare al Se­ 
nato che B. 14. con decreto del 29 aett.ombro ht. nomi­ 
Jlllto 8. A. R. il principe di Carignano ano luogotenente 

dol reguo dorante la eua asaenza dalla capitele; ohe oon 
altro decreto dol 7 settembre B. M. ht. incaricato B. E. 
il proeidente del ConBiglio dei ministri di reggere il !ili­ 
nietero della guerra, durante l'asaenza di S. E. il ge­ 
nerale Fanti; che infine con altro decreto del 29 set­ 
tembre B. M. ha incaricato il ministro di grazia e giu­ 
stizia di reggere il Ministero dell'interno dnran\4 l'aa­ 
eenza di S. E. il oa voliere Farini. 

••oeE'ITO DI L.Eee• PE• LA ••Olll)'Le&Uo•• u 
ToeCAW4 Dt:LLB J.1141&1 • DEI a&aOL4.BEftl 

•1JLL& 61t.'&11Dll W.&&108.&LI:, 

e& .. ••••, ministro di gralia e giulti1ia, reggente il 
Ministero tklrinterno. Ho pure l'onore di preaenlare 
nua propoota di legge già adotteta dalla C•mera dei 
deputati nella aedute do! SO maggio 1860, che ha per 
oggetto la promulgazione nelle provincie t<>SCane d•lle 
leggi e dei regolamenti relativi alla guardia nazionale 
vigenti nello altre provincie dolio Stato. (Vedi voi. Do­ 
Ct'111tnli, pag. 250 e 251.) 
ra .. 1os•T11. Do atto al signor miniltro dell• pre­ 

aentazione del progetto di legge teatè accennato. 
CAUIJll'U, ministro di grtuia e giusti&ia; rtggenU il 

Mini.itero dell'inl.,.,,,,. Signori senatori, in preeenza dei 
memorabili fatti che Bi stanno compiendo, e delle gra­ 
vieeime deliber&l.ioni a oui venne il Oo'\"erno del Re con· 
1igliato da 1111premi interessi, Toglio dire la nazionale 
indipendenza, la. libart&, l'ordine, la aalveiza della mo.­ 
narcbia. coatitU2ionale, easo sent\ il bisogno e il dovere 
di convocare la r&ppresentanza nazionalo, e di esporle i 
1uoi intendimenti, di ioterrog;uue il voto. 
Disposti a non indietreggiare dina111i a nesauu r~ 

eporuahiliU., tuttavolta cho lo richiedesso il bene della 
patria, soprattutto importa.va che l'opera nostra. tor .. 
nasae efficace; e allora veramente lo sarà, quando i ncr 
atri propositi, la nostra politica, gli atti nostri aiano 
avvalorati dall'autorevolD vostro sutfragio, e aia cer­ 
to•za in noi di po,,..dore quella fiducia di ohe oi ai dava, 
or aono pochi m~i, sì indubitata prova. · 
8\1 o signori, voi con concordia di voti piuttosto tllliea 

che rara cousentiste un prestito, il quale, non che ba­ 
stevole alle pr ... onti necoa.ith, proaccollllava & non del 
tutto imprevedute eventualità; ne abbiamo noi .... tta­ 
mente interpretato il conoetto? Fmnmo noi pari all'r.1- 
teiza, alla gravità dogli eventi? A Toi la sentenza. E 
questi ev'6iti quali 0"8i aiano voi ben aapete, nè è ora 
qui il ca!IO di riandarli, ma Toi ne conoocete inoltro la 
causa, !"iniziamento, il progreeao. 

Causa generosa.e primiera, quel Sentimento profondo, 
irroeistibile in ogni petto italiano, della lihe1~ della 
indipendenJ&, della unificuione della patria oomnne, 
meuo cotesto unico od indispellll&hile per oonaeguire 
quelle e oome che consegnite oonservarle e per oempro. 

Iniiiamento: una rivoluzione, la quale ha comprelO 
l'Europa di meraviglia per il modo provviil\nzialo con 

I 
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cui ai~ compiuta, e l'ha. colpita di ammil'&1.ione veno 
quell'illustre guerriero, il generale Garibaldi, il cui ar. 
dimento e le cui gesta aaranno eempro una oplendida 
gloria italiana. 
Il progr ... o: quando una rivoluziono BpOnlanoamente 

iniziata e ormai felicemente compiuta minacciava di 
trumodare da quei confini, che supreme ragioni ci co­ 
mandano di rispettare, onero di assumere forme che i 
principii consacrati dallo Statuto altamonte"e•pingono, 
non dovevano foree le armi nostre proteggere i generosi 
propositi e nel tempo etesso frenare, impedire I perni­ 
ciosi e i colpevoli abusi? Non dovevamo noi fare si che 
il movimento italiano puro di macchia non escisse da 
quella temperanza o eomposteess, la quale come è i\ suo 
mezzo più potente, cosi ancora ne è il pregio più degno! 
Non dovevamo noi infine impedire che l'anarchia e 

li disordino guaataesero l'opera stupenda, la quale coor­ 
dinata ad una. politica non timida. certo, ma pur riguar­ 
dosa, fa sicura l'Europa e ci concilia le simpatie più 
Iuainghiere doi popoli tutti! 
No, o signori. Questa grande impresa fu inaugurala 

nel nomo intemerato e gloriose di Vittorio Emanuele U. 
A lui, il quale eacrò la ena Tita e la ena spada alla più 
grande delle cause ei Tolgevano le aepirazioni dei popoli 
italiani ; il m&gn&nimo Re non pole1'a fallire al gene­ 
roso scopo nà venire meno alla 1celta dei meu:i abili a 
ecnaeguirlo, ed i\ Governo mancare al còmpito che gli 
era 1l evidentemente indicato. 

Undici milioni di cittadini, infr&Dte le loro catene, 
domandano di potere esprimere liberamente il loro Toto: 
domandano di fare parte del potente regno italiano. 
Queste considerazioni tutte, o signori, colltiigliarono 

al 0o'f8ruo del Re di raduuaro etraordinariamente le 
Camere, o di preaentare loro nn progetto di leggo per 
cui gli eia fatta facoltà d'accettare e eta\Jiliro l'annoe­ 
aione allo Stato di quelle provincie dell'Italia centrale 
e meridionale, le quali con yoto universale e diretto di- 

' chiarino di volere far parto della noetra monarchia oo­ 
atituiionale. 
Oggi slet.'IO, o signori, l'onorevole mio collega il pre­ 

oidente del Consiglio dei ministri pr....uta cotesto di­ 
aegno di legge all'altro mmo del Parlamento: ed il Go­ 
·,.eruo del Re credo debito 11110 di darne a Toi oggi etesso 
l'annunzio. 
Se, come ne abbiamo fì<lnaia, 8R80 otterrà fa.vorevole 

accoglimento, lo &Ottoporremo fra breve alle vootre de­ 
liberazioni. Allora esaminerete i nostri atti, discuterete 
la nostra politica, giudicherete i nostri propooiti, prov­ 
nderete in quella oonformità di che ci sono mallevadori 
il eenno od il patriottismo vostro. 
Fortunati noi (e mi aia concesso in 1\ grave contin­ 

genza di esprimere questa conforlatrice •peranza), for­ 
tunati, dieo, e come cittadini e (.Ome Italiani e oome mi­ 
nistri di un maguanimo Be, se a voi parrà che non ab­ 
biamo malo meritato della patria o dei anoi glorioei de­ 
eUni I (Applauli dal &nato e dalù tribune) 

P&zaJDIEJIT&, Non essendosi dal llliuie\ero doman· 
data l'argen1& per la dillcuaeione del progetto di legge 

test.è presontoto, questo avrà il suo cono regolare; od 
a tale IC()po, se non vi ha oseervazione in contrario, il 
Senato s'intende convocato por domani al tocco negli 
uflìi.i. 

~11a11«&1. Domando la parola. 
••DIDUTll. Ha la parola. 
•.a.•a11cc•1. Sono appena trueorai venti giorni da 

quando nello Marche o nell'Umbria, comandato da an 
famoso genera.le franccae, alava un esercito raccolto da 
varie regioni d'Europa, e per una buona parta in frode 
del principio di non intervento, ad oppre!miona ·e tor~ 
mento di-quelle provincie, a minaccia continua contro 
di noi. Prudenza politica voleva, un aentimento di giu­ 
stizia reclamava che quel pericolo per DOÌ sempre cre­ 
scente fosse rimONM>; che quelle popolazioni &Tesaero li­ 
bertà di manifestare i loro voti; che il movimento ita­ 
liano, che finora procedeva in modo cosl maesl-OSO, non 
deviaaee dal retto sentiero o non li entraeae nell'anar· 
chia. 

A queeto triplico oggetto un corpo del noetro eeercito 
preceduto da un generoso proclama del magno.nimo no­ 
etro Re, entrò nell'Umbria e nelle .Marche, e in 18 
giorni ne comp\ l'occupazione disfacendo l'esercito ooa.­ 
mopolita, e riducendo prigioniero il mo generale, dopo 
avere coll'aiuto della valoroaa nostra Botta ••pugnata la 
fortezza d'Ancona, ove il generale eraoi rifugiato. 
Onore alla nostra armata di terra e di mare I E•11& ba 

ben meritato della patria italiana e della civiltà euro­ 
pea. Ha ben meritato della patria italiana, perohè in 
pochi giorni ba raggiunto quel triplice acopo pel quale 
prudenza politica e ginatizia Tollero tbe ei entnwe 
nelle Marche e nell'Umbria; ba ben meritato della ci· 
vili& europea, percbè l'esercito che alava nello Marche 
e nell'Umbria non era aolta.nt.o una minaccia per aoi e 
nn'oppreeaione per quelle provincie, ma era l'avanguar­ 
dia de:·• reazione europea ! 

Ora io propongo che il Senato, eol 10ntimento di aer· 
bare tutto il euo riepetto per ciò che di rispetta vera· 
mente è degno, ma di non privare della 1ua lode ciò che 
d'encomio il degno, voglia votare il aeguente ordine del 
giorno: 

e Il Senato del regno, plaudendo al •alore della no­ 
atra armata di t>erra e di mare, che in pochi giorni oom· 
piva la ocenpazione delle Marche o dell'Umbria, di­ 
chiara che """' ~ benemerita della patria italiana, • 
della civiltà europea. ~ 

( Vioi applat1si 9"11erali.) 
.. MJDF.JITll, N .. suno avendo domandato la parola 

in merito al proposto ordine del giorno, io lo porrò ai 
voti. 

(È approvato.) 

• 

aoaneer• aeau ~n. 

••UJDa!ITI&. Mi 6 forza, dovendooi domani il Senato 
radunan1 negli uffizi, procedere ora alla oompoai1iono . 
degli uffizi med .. imi, 

' 
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(li presidente procede al oorteggio dei oenatori per la 
oompoeiaione degli utHzi, invitando i eenatori presenti 
di rispondere al aeniir pronumiu-e il loro nome, 011.de 
poterne conetat.&re il numero.) (I) 

Debbo Care conOIOere al Senato alc11Do lettere del se­ 
natori Pìnelli, Pallavicino-Moui, Capponi, Bufalini, 
Giorgiai a Luibnuchini, con cui partecipano che tro­ 
undoai ammalati, llOll poeoollO intervenire alle adu­ 
• ..,.. del Senato. 

(I) Gli uffici li cootituirouo poi nel modo 1eguente: 
Ufficio I. 

Pre1ldente Dee Ambroie - Vioe-preoidente Oibrario­ 
Segret.&rio Farina - l'allavicino-.M011i - Sauli Lodo­ 
rico - Camoui - Ronca.lii 1''rancesco - Muaio - Ni­ 
gra - Manno - Ridolfi - Arnulfo - Principe di Cari· 
guauo Eugenio - Belgioioeo - Collegno - .Marrncchi 
- Durando Giovanni - V ogliaui - Cacoia - San .Mar­ 
zano - t!erra 0?90 - Jacquemoud - :Martinengo - 
Oneto - Carboniori - àlenabrea - Prinetti - Chiodo 
- Gounet. 

Ufficio 11. 
Preeidente Ca9atl - ViC<!-presidente Ma"" Saluzzo 

~ Segretario D'Adda - H ... tri - Pallaviuo-TriTnbio 
- San Martino - Do Foresta - Caotagnetto - Oea­ 
tofan~ - Araldi - Piazzoni - Caveri - Serra Domo· 
nico - Toruielli - Sella - Poggi - Colla - Negri 
- Collobiano - M•l .. pina - Conelli - llariooi - 
Doria - F•nzi - V .. me - Gioia - !lloris - Coppi 
- Della Pl&nargla. 

Ufficio III. 
Prllidente Quarelli - Vice-presidente Chi .. i - 80- 

gntario San V tlale - De Carde!Wl - Linati - Pam· 
parato - Durando Giacomo - El•~ - AmbroeeLLi - 

Essendo l'ora ancora poco avanzata pregherei i •i­ 
gnori .. natori di radunarli dopo la eeduta negli uffizi 
per costituirsi, onde potero domani e.J&minare il pro .. 
getto di legge stato queat'oggi presentato, e quindi eta­ 
bilire il giorno di una pro11ima pubblica adunanza per 
la discnaaione del medeaimo. 

La aecluta è loveta &Ile 8 11• • 

Moutcl8molo - Paleocapa - Piuardi. - V arano - 
Riva - Salmour - Prat - Regia - Dalbi-Piovera - 
Panizza - Di Pollone - Audilfredi - Lanzi - <.:a­ 
etelli - Coccapani - Dabormida - Uriguole - lllooca 
Cambray-Digny - Fanti. 

Ufficio IV. 
Preoidente Ferretti - Vice-presidente La Marmor& 

- Segreta.rio DeOori-Borromeo - 'f~verna -Solo~ 
pia - Roncalli Vincenzo - De Ferrarl Domen>eo - 
Arriva.bene - Ceppi - Breme - Plezza - ?ifa.meli - 
Pinelii - D'Angeuneo }Ione. - !11...,imo D'Azeglio - 
Matteucci - De Ferr&ri Raffaele - Cagnone - Dalla 
Valle - Merini - Imperiali - Lecbi - Oiulini - 
Garuba - Cantil - Paaoliui - Oouadini - Bona. 

Ufficio V. 
Presidente Areae - Vica-preeidente Galvagno - Se· 

gretario Cadorn.o. - Corsi - )iontanari - Notta -:­ 
Malvezzi - Lazari - Plan& - Saoh Fra.ncesco - Be­ 
Til&cqna - Lacoui - Selvatico - Sonna• - Borghesi 
- Porro - Strozzi - Gallina - Fen&roli - Cataldi 
- Roberi - Stara - P&liavicini Ignazio - D'Ate~io 
Roberto - }i&z,.ri - Ricci Alberto - Manzoni - Ca· 
!&biana - Cotta. 


